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NOTA 

DI  TUTTE  LE  PIETRE 
Delle  quali  è fabbricata 

Là  CAPPELLA 
Di  S.  A.  R. 

Nominata 

DI  S.  LORENZO. 


«03 
mi 
mg 
mg 
*s©3 
*•@3 
■*§ 

■*§§ 

*®3 
mg 
mg 
■mg 
•mg" 
mg 
mg 
mg 
mg 
mg 
mg 
mi 

mg  

#??  ??ff  fffsff  ffff  fff'# 


e» 

§©*■ 

§©> 

!a»> 

§»• 

gè* 

t®* 

§@»- 

§#► 

g@*- 

gS* 

g®»- 

2^- 

g€* 

80* 

IO» 

g^* 

§s* 

SO»- 

*► 

g®»* 

so* 

§®* 

88»* 

§©► 

go*- 

§©*> 

?0* 


. 


■ • • i 

& 

(?) 


À LI’  ingreflb  di  detta  Cappella 
s’  entra  prima  in  uno  Scrittojo 
ove  fi  vede  uno  fportello , che 
deve  fervire  per  reggere  il  Ta- 
bernacolo , e quello  Sportello  è 
lavorato  di  divede  pietre  fine  , e 
vi  fi  vedono  intanfiate  le  Armi 
del  Granduca  di  Tofcana  , e 
quella  della  Cafa  di  Lorena  , 
perchè  di  tal  Cafa  fu  la  Moglie 
del  Gran  Duca  Ferdinando  I. 
che  fu  quello , che  principiò  la 
detta  Cappella  nell’  anno 
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(4), 

il  detto  Sportello  è lavorato  di 
Diaipro  di  Cipri,  e Diafpro  di 
Sicilia , il  Giglio  e di  Corniola,  il 
fondo  è di  Faraone  di  Fiandra , e 
le  due  bafi  fotto  le  fuddette  due 
Armi  fono  di  Diafpro  di  Cor- 
fica,  e di  Diaipro  di  Boemia . 

Nella  medeimia  Stanza  vi  rivedo- 
no due  Colonne  di  Paraone  di 
Fiandra,  alte  braccia  8.  a gialla 
grollezza,  quali  devono  fervire 
per  la  porta  di  detta  Cappella . 

Entrando  nella  Cappella , e princi- 
piando dal  Pavimento,  fìofierva 
il  primo  ordine  lifcio , che  gira 
tutta  la  Cappella,  ed  è di  Granito 
delP  Ifoia  dell’  Elba,  fopra  viene 
il  fecondo  ordine , t d è di  Dia- 
fpro di  Sicilia , • In 


Indi  iie  fegue  una  Cornice  che  con- 
torna tutta  la  detta  Cappella, ed  è 
di  Diafpro  di  Bar ga , e colta  feu- 
di i oo.  il  braccio  di  manifattura  . 
Sopra  la  detta  Cornice  li  vedono 
tutte  F Imprefe  delle  Città  del 
Granduca  ; e principiando  dalla 
parte  inferiore,  cioè  di  dove  pre- 
Icntemente  li  da  Fingrèlfo  [ per- 
chè la  porta  principale  è Tempre 
chiufa  ] li  vedono  F Imprefe  del- 
le Citta  di  Pienza,e  di  Chiuli , in- 
tarliate delle  Tegnenti  Pietre  line 
cioè,  le  lettere  di  Laoislazuii  in- 
cavate  nel  Giallo  antico  ; il  con- 


torno è di  Madreperla , Lapisla- 
zuli , Faraone  di  Fiandra , Verde 
antico, Lurnachejia,  A gaia  orien- 
tale , e Diafpro  di  Sicilia . F ra 


Fra  le  dette  Imprefe  fi  vedono  an- 
cora certi  Vali , o Urne  intarliate 
di  Diafpro  di  Corfica , e altri  di 
Diafpro  di  Barga , e i Manichi 
de  i medelimi  Vali  fono  di  Dia- 
fpro di  Boemia . 

Profeguendo  per  PidefTa  parte  già 
principiata  fi  trova  il  feguente 
Depofito , con  V appretto  Iscri- 
zione. 

FERDINANDUS 
MAGN.  DUX  ETR. 

V. 

VIX.  ANN.  LIX. 

OB.  XI.  KAL.  JUN. 

Oh.  Io.  C.  LXX. 

Il  Fondo  di  detto  Depofito  è di 
Granito  d’ Egitto, e di  Diafpro  di 

Cor- 


(?) 

Corfica  : le  Palle  fono  di  Diafpro 
di  Cipri , il  fondo  fiorito  di  Dia- 
fpro di  Sicilia , il  Contorno  è di 
Giallo  antico, la  Nicchia,  ove  de- 
ve collocarli  la  Statua, è di  Pa- 
raone  di  Fiandra;  il  Cartello, 
ove  fono  intarliate  le  fopraddet- 
te  Lettere , il  fondo  è di  Porfido  ; 
e le  Lettere  fono  di  Calcidonio  ; 
e ciafcheduna  Lettera  colla  tre 
Doppie  di  manifattura . 

Pattando  avanti , li  trovano  le  Im- 
prefe  delia  Città  di  Suana,e  Mon- 
t’ Alcino  intarliate  come  le  pri- 
me. Dopo  ne  viene  i!  fecondo 
Depolito , quale  è di  Granito  o- 
rientale,  e apparìfce  eflere  tutto 
un  pezzo,e  fono  più  di  20©.  pez- 
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zi  commefii  altieme , e non  vi  il 
conofce  commettitura  alcuna  . 
Sopra  vi  è la  Statua  di  bronzo  . 
che  rapprefenta  il  Granduca  Co- 
fimo  , e fotto  vi  è la  feguente  In- 
fcrizione . 

COSMUS 
MAGR  DUX  ET  Re 
IV. 

V I X.  ANN.  XXX. 

GB.  XXVIII.  FEBR. 

Ciò.  Io.  C.  XX. 
eguono  le  Armi  di  Malfa,  e di 
Groifeto,  intarfiate  delie  medefi- 
me  Pietre,  come  f altre,  dietro 
le  quali  ne  viene  il  terzo  Depo- 
rto , ii  fondo  del  quale  è di  Gra- 
nito d’ Egitto  , come  il  primo . 

Vi 


Vi  è un  guanciale  tutto  di  Pietre 
fine , cioè  di  Calcidonio  orienta- 
le,di  Diafpro  di  Cipri , e di  Rubi- 
ni , e Topazzi  $ con  Panneggia- 
mento lotto  al  medefimo  Cu- 
fcino  di  Rodò  di  Trapani , con 
INI  altri  attorno  di  bronzo  dora- 
to . Quello  Guanciale  colla  a 
S.  A.  R.  feudi  dodicimila , e a eia- 
fchedun  Depolito  ne  deve  an- 
dare uno  limile.  Sotto  vi  èlafe- 
guente  Infermane . 

FRRDINANDUS 
MAGN.  DUI  ETR, 
III. 

VIX  ANN.  LX. 

OB.  VII.  FEBR. 

Cla  Io.  C.  IX. 


. (I0) 

li  detto  Principe  fu  quello , che  co- 
minciò la  prefente  fabbrica  V 
Anno  1604.  con  l'intenzione  di 
conquidere , e di  collocarvi  il  S. 
Sepolcro , che  è in  Gerulalemme . 

Seguono  le  Armi  della  Città  dì  Sie- 
na , e di  Fiefole , dopo  le  quali  ne 
viene  il  Coro , quale  torna  in  di- 
ritto alia  Chiefa  vecchia  di  S Lo- 
renzo , ed  è fabbricato  di  rodò  di 
Codiano , di  Bardiglio , di  Giallo 
antico , di  verde  di  Portoferraio , 
di  Rodo  di  Francia , di  Miftio  di 
Seravezza , e di  Breccia  antica . 

1 due  Deporti, efiftéti  in  d.  Coro  fo- 
no di  Affricano , e le  Nicchie  per 
le  Statue  fono  di  Paraon  di  Fian- 
dra ; e il  Pavimento  e deli*  ideile 

Pie- 


(”) 

Pietre . L*  imbafamento  deli’  Al- 
tare è tatto  di  Riafpro  di  Barga  . 
Dipoi  li  trovano  le  Armi  delle  Cit- 
tà di  Firenze , e di  Pila  ; il  Giglio 
che  è nell’  Arme  di  Firenze  e 
tutto  di  Corallo,  e di  Cornio- 
la, P altre  intarliate  fono  tut- 
te uguali  alle  due  prime . 

Segue  il  quarto  Depolito , quale  è 
lavorato  delle  medefime  Pietre 
come  il  primo , e fotto  vi  è la 
feguente  Infcrizione . 
COSMUS 

MAGN.  DUX  ETE, 

1 

VIX  ANN.  LV, 

OB.  IX.  KAL  MAIL 
Cla  Io.  LXXIV. 

Ne 


Ne  fèguono  le  Armi  di  Pidoia , e di 
Arezzo.  L’imprefa  della  Città 
di  Arezzo  è un  Cavallo  fatto  di 
Nero  antico , nel  quale  vi  lì  di- 
iìinguono  Uno  i denti . 

Dopo  di  quelle  ne  viene  il  quinto 
Depofito , quale  è di  Granito  o- 
rientale,come  il  fecondo,  e fopra 
al  mede  > imo  Depolìto  vi  è un- 
altro  Cufcino , che  coda , come 
1’  altro,  feudi  dodicimila  e fotto 
vi  è laleguente  Infcrizione* 
FRANO  1SCUS 
MAGN.  DUX  E FR. 

IL 

VIX.  ANN.  XLVI. 

GB.  XIX.  OCT. 

CD.  lo.  LXXXVI. 


Si 
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Si  palTa  avanti,  e fi  trovano  le  Armi 
di  Volterra , e di  Cortona , intar- 
liate di  tutte  Pietre  fine,  come 
V altre . Dopo  di  quelle  ne  viene 
ri  fedo  Depofito , quale  è di  Gra- 
nito di  Egitto , come  il  primo  , e 
come  il  quarto , e lotto  vi  è rap- 
preso Intenzione . 

COSMUS 

MAGN.  DUX  ETR. 

VL 

VIX.  ANN.  LXXXI* 
GB.  XXXI.  OCX. 

Dio.  lo.  CC.  X XIII* 

Palpando  avanti  fi  vedono  finalmem 
te  le  Armi  della  Città  del  Borgo 
aS.  Sepolcro,  e di. Montepulcia- 
no 


( h) 

no  il  Sepolcrino  dell*  Arme  del 
Borgo  a S.  Sepolcro  è tutto  di 
Lapislazuli,  di  Diafpro  di  Ci- 
pri , il  contorno  è come  gli  altri . 

L’altezza  delia  Cupola  è di  br.  100. 
e la  larghezza  è br.  48.  il  Pavi- 
mento della  medefima  Cappella 
deve  elfere  tutto  di  Diafpro , co- 
me lì  è defcritto  per  tutta  la 
Cappella . 

In  ultimo  lì  fcende  ne’  fondamenti 
della  medetìma  Cappella,  e lì 
palla  per  la  grolfezza  di  un  muro, 
il  quale  è grolìo  14.  braccia. 

A ciafchedun  Depolìto  nel  fotter- 
raneo corrifponde  una  Cappella 
nella  quale  fi  devono  collocare  i 
Corpi, sì  di  quel  Granduca,  dì  cui 


è il  Depofito  di  fopra , come  di 
tutti  i rricipi  delia  fua  famiglia  , 
quali  non  hanno  regnato, ed  il  fi- 
mile  deve  farli  all’altre  Cappelle, 
Air  Altare  del  mezzo  di  d.Sotterra- 
neo  li  vede  un  Criflo  tutto  di  un 
pezzo , fenza  chiodi  nè  alle  mani 
ne  a’ piedi,  quale  è di  Marmo 
bianco , ed  è di  Gio.  Bologna . 
Vi  è fimiimente  una  Vergine,  che  è 
opera  di  Michelagnolo  Buonar- 
ruoti,ed  un  S.  Giovanni,  opera  di 
uno  Scolare  dei  d.  Michelagnolo. 
Il  primo  Architetto  di  quella  F ab- 
brica  fu  quel  ser  Matteo  Nigetti 
quale  la  principiò  nel  1604.  e li 
và  feguitando  prefentemente  , 
che  fiamo  nel  1740. 
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